BOZZA ELABORATA NELL’AMBITO DEL PROGETTO STRATEGICO


REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA E LA GESTIONE DEGLI STRUMENTI DI FINANZIAMENTO BASATI SULLE ECONOMIE DI GESTIONE
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TITOLO I – CAMPO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1. – Finalità

1. Il presente regolamento disciplina gli strumenti di finanziamento basati sulle sponsorizzazioni, sulla fornitura di consulenze o servizi in convenzione, sulla fornitura di prestazioni a tariffa e sui risparmi di gestione, in attuazione delle disposizioni contenute nell'art. 43 della legge 449/1997, dell'art. 119 del D.Lgs. 267/2000, dell'art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL dell'1.4.1999, come sostituito dall'art. 4, comma 4, del CCNL del 5.10.2001 (e dell'art. 26, comma 1, lett. b) del CCNL del 23.12.1999 per l'area della dirigenza) e successive modificazioni ed integrazioni.

2.  Le iniziative di sponsorizzazione devono favorire il perseguimento di interessi pubblici, il conseguimento di maggiori economie ed una migliore qualità dei servizi offerti alla cittadinanza, escludendo qualsiasi conflitto d’interessi tra l’attività pubblica e quella privata.

3. Le iniziative di fornitura di consulenze o servizi in convenzione e di fornitura di prestazioni a tariffa devono tendere a favorire l’innovazione dell’organizzazione, ad individuare nuove fonti di entrata per l’Amministrazione e a rendere disponibile ad altri Enti il know – how del personale provinciale.
4. Le iniziative dirette a produrre risparmi di gestione devono tendere a favorire l’innovazione dell’organizzazione e l’ottimizzazione delle risorse disponibili.
Articolo 2. – Definizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende: 

a) per "contratto di sponsorizzazione": contratto mediante il quale un soggetto pubblico o privato (sponsor) si obbliga a versare una somma di denaro o a fornire beni o servizi a favore della Provincia (sponsee), a fronte dell’impegno, da quest’ultima assunto, a consentire la veicolazione del marchio, del logo o di altri messaggi dello sponsor  nell’ambito delle proprie iniziative istituzionali; 

b) per "sponsorizzazione": ogni contributo in denaro, beni, servizi, prestazioni o interventi a favore della Provincia, provenienti da un soggetto che intende promuovere la ragione sociale, il marchio, le attività, i prodotti ovvero conseguire una proiezione positiva di ritorno e, quindi, un beneficio di immagine;
c) per "sponsor": il soggetto pubblico o privato che intende stipulare un contratto di sponsorizzazione;
d) per "spazio pubblicitario": lo spazio fisico o il supporto di veicolazione delle informazioni di volta in volta messi a disposizione dalla Provincia per la pubblicità dello sponsor;
e) per “convenzione per la fornitura di consulenze e servizi”: la convenzione stipulata tra la Provincia ed altro soggetto, pubblico o privato, con la quale la Provincia si obbliga, dietro pagamento di un corrispettivo e con determinazione precisa dell’oggetto della prestazione, a fornire servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari;
f) per “servizi a tariffa”: le prestazioni per le quali la Provincia può richiedere all’utente un contributo stabilito in misura fissa;
g) per “risparmi di gestione”: le somme economizzate dai titolari di Centro di Responsabilità, sulla  base di una pianificazione del risparmio rispetto alle spese di parte corrente non aventi natura obbligatoria 
Articolo 3. – Contenuti e destinatari
1. I contratti di sponsorizzazione possono essere conclusi con soggetti pubblici o privati, per realizzare entrate aggiuntive o acquisire interventi, servizi, prestazioni, beni o attività inseriti nei programmi di spesa, con finanziamento a carico del bilancio dell'ente. Il risultato della sponsorizzazione si concretizza in un incremento delle entrate ovvero nella realizzazione di una economia di bilancio totale o parziale, rispetto alla previsione di spesa, in relazione alla totale o parziale acquisizione, senza oneri per l'ente, del previsto risultato per mezzo del contributo dello sponsor.

2. Le convenzioni per la fornitura di consulenze e servizi hanno ad oggetto la fornitura a titolo oneroso di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari a favore di soggetti pubblici o privati. 

3. La fornitura di servizi a tariffa riguarda prestazioni, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali e non espletate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali può essere richiesto un contributo all’utente. 

4. I risparmi di gestione si producono, previa definizione dei corrispondenti obiettivi nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione, mediante la riduzione da parte dei titolari dei Centri di Responsabilità, nel corso della gestione, di una quota delle previsioni di spesa di parte corrente, aventi natura non obbligatoria, non inferiore al 2 per cento.

TITOLO II - NORME DI CARATTERE GENERALE
Articolo 4. – Individuazione degli obiettivi di economia di gestione
1. Dopo l’approvazione del PEG, i responsabili di struttura possono proporre all’esame del Comitato di Coordinamento Generale obiettivi di economia di gestione, specificando le azioni di bilancio sulle quali si prevede di realizzare le economie stesse e gli strumenti di finanziamento che si vogliono utilizzare.

2. Non è ammesso riferire, in tutto o in parte, economie di gestione ad esercizi precedenti a quello corrente. In caso di economie di gestione realizzate “a cavallo” tra più esercizi finanziari, le economie stesse devono essere quantificate ed imputate pro quota a ciascuno degli esercizi cui si riferiscono. 
3. Gli obiettivi di economia di gestione devono essere validati prima dell’inizio delle relative attività. A questo scopo, le valutazioni del Comitato di Coordinamento Generale sulla possibilità di perseguire gli stessi obiettivi senza pregiudizio per la qualità dell’attività istituzionale, corredate dalla relazione del Nucleo di Valutazione,  costituiscono oggetto di informativa alla Giunta Provinciale. 
Articolo 5. – Criteri di quantificazione delle economie di gestione

1. Ai fini del calcolo dell’importo netto delle economie di gestione vanno dedotti tutti i costi diretti, ivi compresi i costi di personale, sostenuti per la realizzazione delle relative attività, fatto salvo quanto previsto nel successivo art. 16 relativamente ai risparmi di gestione derivanti dall’attività di fundraising. A tal fine le spese del personale vanno quantificate moltiplicando il costo orario lordo dei dipendenti che hanno partecipato alle attività, per il numero delle ore prestate. L’importo del costo orario lordo del personale, suddiviso per categoria e profilo professionale, è quello risultante dal vigente C.C.N.L.
Articolo 6. – Provvedimenti relativi alle economie di gestione realizzate
1. I Responsabili dei Servizi predispongono, al termine dell’esercizio, apposita relazione consuntiva concernente il raggiungimento degli obiettivi di economia di gestione a loro assegnati. Nella stessa relazione illustrano e quantificano le economie di gestione realizzate e redigono specifico prospetto dimostrativo, richiamando la documentazione giustificativa (provvedimenti, offerte/preventivi di spesa, ecc…) delle economie stesse.

2. La congruità tecnica delle relazioni consuntive di cui al comma precedente è oggetto di verifica da parte del Servizio di Controllo Interno.

3. Il Comitato di Coordinamento Generale, con proprio parere, attesta che il perseguimento degli obiettivi di economia di gestione non ha pregiudicato il raggiungimento degli altri risultati attesi dalle strutture. 

4. La validazione a consuntivo delle economie di gestione è rimessa alla Giunta Provinciale, in sede di approvazione del consuntivo relativo al PEG dell’anno precedente. La Giunta si esprime sulla base del parere del Comitato di Coordinamento Generale di cui al comma precedente, corredato da relazione del Nucleo di Valutazione.
Articolo 7. Destinazione delle economie di gestione

1. Una quota pari al 50 per cento delle economie di gestione, come quantificate a norma del precedente Articolo 5 e validate a norma del precedente Articolo 6, costituisce economia di bilancio.

2. La rimanente somma è così destinata:

a) Economie di gestione derivanti da iniziative di sponsorizzazione:

· 10% alla implementazione del fondo di retribuzione di risultato della dirigenza di cui all'art. 26 del CCNL del 23.12.1999;
· 20%; alla implementazione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività di cui all'art. 15 del CCNL dell'1.4.1999;
· 20% al finanziamento di altre attività istituzionali del Servizio che ha prodotto l’economia;
b) Economie di gestione derivanti dalla fornitura in convenzione di consulenze e servizi e dalla fornitura di servizi a tariffa:

· 10% alla implementazione del fondo di retribuzione di risultato della dirigenza di cui all'art. 26 del CCNL del 23.12.1999;
· 40%; alla implementazione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività di cui all'art. 15 del CCNL dell'1.4.1999;
c) Economie di gestione derivanti da risparmi di gestione:

· 10% alla implementazione del fondo di retribuzione di risultato della dirigenza di cui all'art. 26 del CCNL del 23.12.1999;
· 40% alla implementazione del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività di cui all'art. 15 del CCNL dell'1.4.1999.
TITOLO III - SPONSORIZZAZIONI

Articolo 8. – Progetti di sponsorizzazione

1. I progetti di sponsorizzazione possono riguardare una delle seguenti iniziative, indicate in modo non esaustivo:

a)
sponsorizzazioni sul sito internet della Provincia con la possibilità dell’inserimento di appositi spazi pubblicitari per le imprese private con riserva della clausola di gradimento;

b)
sponsorizzazioni di manifestazioni sportive, momenti culturali, eventi sociali;

c)
utilizzo a fini pubblicitari di spazi all’interno del patrimonio immobiliare della Provincia (ad esempio: bacheche, ascensori, sale ritenute idonee, androni ...);

d)
utilizzo a fini pubblicitari di spazi su documentazione della Provincia (ad esempio: buoni mensa, cedolini stipendi, bollette, carte intestata, buste ...);

e)
titolazione di spazi, quali sale riunioni, palestre o altro;

f) abbinamenti commerciali (ad esempio: abbinamento ad un'azienda di un'opera pubblica, di una fontana, di una pensilina, ...);

g)
cura di aree verdi affidate a ditte (il marchio dell’impresa sarà esposto presso l’area verde curata dalla Provincia a spese della ditta o direttamente dalla ditta stessa);

h)
servizi di manutenzione ed altri servizi erogati dallo sponsor come corrispettivo (ad esempio: pulizia scuole, palestre, giardini ...);

i)
fornitura di beni (ad esempio: segnaletica stradale, attrezzature informatiche, panchine, cestini, fioriere, stampati ...);

l)
fornitura di infopoint ed altri strumenti digitali diretti a dare informazioni al cittadino sui servizi erogati dalla Provincia;

m)
marchiatura delle portiere delle autovetture non di rappresentanza della Provincia;

n)
predisposizione di gadget, forniti dallo sponsor, con l’abbinamento Provincia – azienda sponsorizzata;

o)
sponsorizzazione della progettazione ed esecuzione di opere pubbliche nel rispetto di quanto previsto dalle norme che disciplinano la materia;

p) sponsorizzazione di azioni virtuose per il raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno;

q)
sponsorizzazione per il servizio di tesoreria della Provincia.

Articolo 9. - Procedura di sponsorizzazione e scelta dello sponsor

1. Al fine di rendere nota la possibilità di sponsorizzare alcune iniziative della Provincia, è annualmente predisposto l’elenco delle iniziative per le quali è previsto il ricorso alla sponsorizzazione, quali possono essere desunte dal Piano Esecutivo di Gestione. A tale elenco è data adeguata pubblicità mediante affissione all’albo pretorio, pubblicazione sul sito internet dell’Amministrazione Provinciale ed, in generale, con le forme ritenute di volta in volta più convenienti per una maggiore conoscenza e partecipazione. 

2. La scelta dello sponsor è effettuata mediante una procedura negoziale ad evidenza pubblica.

3. La redazione dell’avviso pubblico e lo svolgimento delle relative procedure avverranno a cura dell’Ufficio Procedure di gara della Provincia secondo i contenuti degli specifici capitolati.
Articolo 10. - Individuazione delle iniziative di sponsorizzazione

1. In alternativa a quanto previsto nell’art. 4, la Giunta provinciale può formulare indirizzi specifici al dirigente per la attivazione di iniziative di sponsorizzazione in base alla presente regolamentazione.

2. Il ricorso alle iniziative di sponsorizzazione può riguardare tutte le iniziative, i prodotti, i beni, i servizi e le prestazioni previsti a carico del bilancio dell'ente nei capitoli di spesa ordinaria.
3. Le iniziative di sponsorizzazione possono comportare per il bilancio della Provincia incrementi delle entrate o minori spese.
Articolo 11. - Contratto di sponsorizzazione

1. La gestione della sponsorizzazione viene regolata mediante sottoscrizione di un apposito contratto redatto dall’Ufficio Contratti della Provincia nel quale sono, in particolare, stabiliti: 

a) l’oggetto della sponsorizzazione;

b) la completa descrizione della modalità di attuazione della sponsorizzazione;
c) l’eventuale diritto di “esclusiva”;
d) la durata del contratto e l’eventuale sua rinnovabilità;
e) il corrispettivo;
f) le modalità procedurali e le eventuali garanzie richieste;
g) le responsabilità ed impegni reciproci;

h) le possibili cause di risoluzione del contratto;

i) l’indicazione del foro competente per la risoluzione delle controversie;

j) l’onere delle spese di bollo e di registrazione.

Articolo 12. - Diritto di rifiuto delle sponsorizzazioni

1. Il Dirigente responsabile dell’iniziativa di sponsorizzazione deve rifiutare qualsiasi sponsorizzazione qualora: 

a) ritenga che possa derivarne un conflitto di interesse tra l'attività pubblica e quella privata;

b) ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile pregiudizio o danno all’immagine o alle iniziative dell’Amministrazione;
c) la reputi inaccettabile per motivi di inopportunità generale.
2. Sono in ogni caso escluse le sponsorizzazioni riguardanti: 

a) propaganda di natura politica, sindacale, filosofica o religiosa;

b) pubblicità diretta o collegata alla produzione o distribuzione di tabacco, prodotti alcolici, materiale pornografico o a sfondo sessuale;
c) messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio o minaccia.
Articolo 13. - Riserva organizzativa

1. La gestione delle sponsorizzazioni è effettuata direttamente dall’Amministrazione Provinciale secondo la disciplina del presente regolamento.

2. E' tuttavia facoltà dell’Amministrazione Provinciale, qualora lo ritenga più conveniente sotto il profilo organizzativo, economico e funzionale, affidare l'incarico per il reperimento delle sponsorizzazioni ad agenzie specializzate nel campo pubblicitario mediante lo svolgimento di una gara ad evidenza pubblica nel rispetto della normativa nazionale od europea in materia di appalti pubblici di servizi.
3. Il compenso richiesto alla Provincia dovrà esprimersi in termini di percentuale sul fatturato della Provincia conseguente l’attività di sponsorizzazione procacciata dall’agente.

TITOLO IV - CONVENZIONI PER LA FORNITURA DI CONSULENZE E SERVIZI
Articolo 14. – Procedura per la fornitura  di consulenze e servizi in convenzione

1. Al fine di rendere nota la possibilità di usufruire di consulenze e servizi forniti a titolo oneroso dalla Provincia, sarà annualmente predisposto un elenco delle prestazioni consulenziali e di servizi offerte. A tale elenco sarà data adeguata pubblicità mediante affissione all’albo pretorio, pubblicazione sul sito internet dell’Amministrazione Provinciale, comunicazioni agli Enti Locali del territorio provinciale ed, in generale, con le forme ritenute di volta in volta più convenienti per una maggiore conoscenza e partecipazione.

2. Le convenzioni per la fornitura di consulenze e servizi sono stipulate nel rispetto della normativa di settore relativa ai singoli servizi.

3. Possono stipularsi due forme di convenzione:

a. “Convenzione per prestazioni plurime”: convenzione di durata annuale con soggetto pubblico o privato che, dietro pagamento di una tariffa agevolata, acquista il diritto ad usufruire di una serie di prestazioni specificate nell’ambito della convenzione stessa. Le consulenze e i servizi, anche se di competenza di diverse strutture dell’Amministrazione Provinciale, sono forniti, nell’ambito del periodo di validità della convenzione, su richiesta dell’Ente sottoscrittore;

b. “Convenzione per prestazione singola”: convenzione, con soggetto pubblico o privato, avente ad oggetto la fornitura di una singola consulenza o servizio.

4. La convenzione deve essere redatta dall’Ufficio Contratti della Provincia e contenere la regolamentazione dei seguenti aspetti:

a. Oggetto della prestazione;

b. Durata della convenzione;

c. Settori dell’Amministrazione e personale direttamente coinvolti;

d. Importo del corrispettivo da corrispondersi da parte del destinatario della prestazione;

e. Responsabilità ed impegni reciproci;

f. Penalità in caso di ritardo o di altro tipo di inadempienza contrattuale;

g. Possibili cause di risoluzione della convenzione;

h. Modalità per la definizione delle controversie ed indicazione del foro competente per la risoluzione delle stesse;

i. Onere delle spese di bollo e di registrazione.

5. L’importo del corrispettivo da corrispondersi da parte degli Enti Locali destinatari delle prestazioni è determinata avendo riguardo anche alla situazione finanziaria nella quale versano gli Enti medesimi.

TITOLO V – FORNITURA DI SERVIZI A TARIFFA
Articolo 15. – Procedura per la fornitura  di servizi a tariffa

1. Le prestazioni erogabili all’utenza per le quali può richiedersi un contributo sono quelle individuate dall’art. 2 della Direttiva Presidenza Consiglio dei Ministri 20 Dicembre 1999, e precisamente:

a) riproduzioni di documenti di archivio, destinate dai privati, e da soggetti operanti come tali, a fini commerciali, qualunque sia il supporto di documentazione: foto a colori, foto in bianco e nero, film;

b) copie ed estratti di documenti di archivio, effettuati per ragioni non di studio;

c) commercializzazione di volumi, dispense, studi, ricerche ed altre opere dell'ingegno, allorché l'amministrazione sia titolare del diritto d'autore, in esecuzione di contratti da stipulare volta per volta;

d) ricerche effettuate su richiesta di privati, con esclusione di quelle svolte per motivi istituzionali e per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti. Il contributo, che deve essere corrisposto anche in caso di esito negativo della ricerca, è individuato in misura proporzionale alle ore di lavoro impiegato, sulla base della retribuzione oraria lorda del personale addetto;

e) prestito di documenti per esposizioni realizzate da soggetti privati, o operanti come tali, a fini commerciali. Il contributo è individuato in misura direttamente proporzionale al numero dei pezzi concessi in prestito e agli introiti;

f) accesso a informazioni e documenti contenuti in banche dati. Il contributo è determinato per ogni singola richiesta o accesso oppure mediante canone annuo. È comunque gratuito l'accesso alle banche dati finalizzate al funzionamento dello sportello unico per le attività produttive di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447. L'accesso è sempre gratuito per le pubbliche amministrazioni;

g) rilascio di fotocopie richieste da utenti esterni o da personale dell'amministrazione per ragioni non di ufficio;

h) concessione del patrocinio per manifestazioni a carattere prevalentemente commerciale;

i) attività amministrativa per la effettuazione di ritenute sullo stipendio del dipendente a favore di istituti assicurativi, bancari, previdenziali e similari, con successivo versamento delle somme medesime. Il contributo è determinato per ciascun ordinativo di pagamento emesso ovvero in misura forfettaria.

2. Possono essere individuate ulteriori prestazioni da erogare a fronte di contributo da parte dell’utenza alla condizione che non rientrino tra i servizi pubblici essenziali o espletati a garanzia di diritti fondamentali.

3. Al fine di rendere note le condizioni alle quali l’utenza può usufruire delle prestazioni di cui ai commi precedenti dalla Provincia, sarà annualmente predisposto un elenco delle prestazioni soggette a contributo e delle relative tariffe. A tale elenco sarà data adeguata pubblicità mediante affissione all’albo pretorio, pubblicazione sul sito internet dell’Amministrazione Provinciale, ed, in generale, con le forme ritenute di volta in volta più convenienti per una maggiore conoscenza e partecipazione.

4. La determinazione dei contributi deve essere effettuata in riferimento ai costi sostenuti, tenendo conto dei criteri di economicità, efficienza ed efficacia e prevedendo forme di facilitazione nei confronti di organismi riconosciuti che svolgono attività di volontariato o sociali senza scopo di lucro, nonché nei confronti delle categorie protette.

5. I contributi richiesti all’utente sono aggiornati annualmente sulla base degli indici ISTAT relativi al costo della vita.

TITOLO VI – UTILIZZAZIONE DEI RISPARMI DI GESTIONE
Articolo 16. – Procedura per la formazione  dei risparmi di gestione

1. I risparmi di gestione sono riconosciuti alla condizione che vengano quantificati a consuntivo in una quota non inferiore al 2% delle previsioni iniziali dei capitoli di spesa sui quali sono state realizzate. Tale percentuale va calcolata sulle previsioni iniziali delle spese non obbligatorie di parte corrente - cioè spese non ricomprese tra quelle elencate all’art. 163 comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni - e sempre ed esclusivamente con riferimento a singoli capitoli, mai ad interi interventi. Non è possibile effettuare tra più capitoli storni esclusivamente finalizzati a costituire disponibilità di risorse per la successiva imputazione di economie di gestione. 

2. A titolo meramente esemplificativo, i risparmi di gestione possono prodursi mediante:

a. Gestione in economia di servizi ed opere per la cui realizzazione da parte di soggetti esterni  siano stati previsti appositi stanziamenti;

b. Attività di fundraising collegata alla partecipazione a progetti nazionali o comunitari.

3. L’importo netto delle economie di gestione derivanti dall’attività di fundraising di cui alla precedente lett. b), si determinano detraendo dalle somme riconosciute all’Amministrazione Provinciale a titolo di finanziamento dei costi di personale, gli importi corrispondenti agli eventuali costi supplementari sostenuti per la remunerazione del personale impegnato nel progetto ammesso al finanziamento.

NORMA DI RINVIO
Articolo 17. –  Rinvio

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento trovano applicazione le disposizioni dell’art. 43 della legge 449/1997 e successive modificazioni ed integrazioni.
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